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Ma possibile che questi -stramaledetti fascisti, ed in specialmodo i · 
loro caporioni, non capiscano proprio che siamo ormai alla frutta,e 
che di conseguenza i loDo giorni sono contati ? , 
Ma certamente che lo sanno ! Giocano "da fuori" , come nel gioco dei 
tarocchi, cercando di vendere almeno cara la loro pelle: ecco la veri­
tà ! E i loro caporioni si sono pròvveduti, da tempo, un asilo "si­
curo", lontano, ai confini della Svizzera, nella quale passeranpo 
quando la del 3li riéercherà. Infatti, mi consta che 
il Console Giuseppe TOGNI, il capitano Guido IROITI, il Capitano Gi­
no che Bono rispettivamente Co andante, iutante 
po Ufficio Addestramento del Comando Provinciale della Guardia Jazio­
nale Repubblicana di lessandria, in combutta con il questore ed al­
tre "autorita fasciste '", hanno 6ià trasferito le loro fami 6 lie in 
S.Fedele in Telle (Provincia di Como), a pochi chilometri dal confi­
ne Svizzero. 
Ah sì ! Ti assi.curo però io, che della Svizzera sono pratico assai, 

· che lag5iù c'è già chi attende ansiosamente per tirare il collo a 
queste sceller.ate cana lie! Stai tranquillo. 

IVAN 

INGENUITA' FASCISTA 

Una pseudo "Radio Baita" trasmette da Biella dicendo bene dei Par­
ti0iani, male del Comitato di Liberazione Nazionale ed ancor peg0 iO de­
gli Inglesi. NON E' UNA RADIO P RTIGIANA. Essa è installata nella tri­
stemente famosa Villa Schneider: E' UNA RADIO DEL NEMICO 
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Ha fatto la sua comparsa una pseudo 11 UNITA''; organo del Partito 
Comunista. Nella sua geniale ingenuità, il grafomane fascista loda 
i Garibaldini e si scaglia contro gli Inglesi, credendo di poter così · 
trarre in il pubblico meno avveduto. Compagni Comunisti, diffi-

- date ! In 1U060 della frase: agli invasori tedeschi ed ai tra­
ditori fascisti", tale fo&lio reca: "Abbasso gli Inglesi". 

= = = = = 

LOTTA ALL'ULTIMO SANGUE CONTRO IL NAZIFASCISTI 

""" Il Comitato di Liberazione Nazionale, presa conoscenza dei rappor­
ti relativi all'infame trattamento applicato dalle soldataglie nazifa­
sciste, che precedono all'esecuzione sommaria, mediante capestro,dei 
prigionieri catturati nel corso di operazioni di guerra contro reparti 
inquadrati di "VOLONTARI DELLA LIBERTA'", nonchè al massacro organizza-
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to dei feriti sul campo di battaglia: 

i n so r g . e 

in nome delle più elementari norme contro i responsabili diretti ed in­
diretti di tali crimini e li addita alla esecrazione del mondo civile; 

invita 

il Comando Generale del Corpo Volontari della Libertà a prendere gli op­
portuni provvedimenti affinchè i colpevoli vengano identificati e non 
possano quindi sfug6ire al giudizio che, alla fine del concfitto, verrà ~ 

istaurato contro i "criminali di &Uerra"; 

rivolge 

un pressante appello al Governo italiano perchè, tanto direttamente, 
quanto tramite il Governo delle Nazioni Unite, promuova i passi neces­
sari per far cessare tali infami procedimenti e svolga in pari tempo, · 
con tutti i mezzi di diffusione a sua disposizione, una attiva campagna 
intesa a mettere l'opinione internazionale al corrente dei barbari si­
stemi usati dai nazifascisti nell'Italia ancora occupata."" . 

= = = = = = 
Il Comandante della IOA Divisione d'Assalto Garibaldi "Alessan­

dria" commenta e risponde a tali infamanti atrocità, recentemente com­
messe dalla sbirraglia nazifascista, con l'ordine a tutti i suoi Gari­
taldini di aprire immediatamente il fuoco su qualsiasi militare armato 
(soldato, milite, poliziotto, alpino, bersagliere, marò ecc. ecc •••••• ) 
che ven6a avvistato. Basta con i soli disarmi, da noi finora operati 
Troppa bontà nuoce ! . Applichiamo, d'ora innanzi, rigorosamente, la 
massima: "occhio per occhio, dente per · dente!" 

Alle Brigate S.A.P. il compito di provvedere alla pronta indivi­
duazione dei mandanti e degli esecutori di simili inenarrabili nefan­
dezza, e tempestiva segnalazione ai Comandanti dei miei distaccamenti 
e delle mie Brigate, che operano nella zona, per i provvedimenti del 
caso. 

QUATTRO PAROLE AI G RIBALDINI 

Ogni cosa creata ha avuto il suo amante ed il .suo poeta. E' stata 
così, resa giustizi-a al fuoco, alla fortezza volante, al grano, al 
cotone. Oggi, bisogna rendere 6iustizia al parti iano. Ognuno di voi . 
si renda, dunque, conto di che cosa rappresenta il parti6iano, e di che 
cosa signi~ica la sua azione politica e militare nel qaadno.grandioso 
della storia d'Italia. Ognuno di voi si renda consapevole della grave 
responsabilità di cui volontariamente si è investito. 

· I giornalisti fascisti, per denigrarci, ci fanno passare per avven­
turieri. Il partigiano ha, invero, come piedestallo, la na~one in­
tera; il brigante, invece, dopo mesi e mesi di lotta, non ha che lo 
stretto terreno calpestato dai suoi scarponi. Coloro che si sono arruo­
lati nelle nostre file lo sanno . E sanvo di essere i difensori eellà 
causa della libertà e del progresso umano. E attendono, serenamente 
il giudizio della storia. 
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Noi vogliamo essere giudicati dai fatti e non dalla bolsa propagan­
da fascista·, alla quale il popolo non presta più che orecchie da mer­
cante. Infatti, il popolo è con noi, e non cessa di venerarci e di 
considerarci come i continuatori delle eroiche tradizioni del patrio 
Risorgimento, come i rappresentanti del sangue giovane e violento di 
tutte_ le età. 

Ho sentito voci e commenti di operai, di contadini, di padri e mam­
me di partigiani. Quando pronunziano il nostro nome, hanno un accen­
to indefinibile, ch'è di tenerezza e fierezza ad un tempo. Si direb­
be che i nostri nomi escano dalla loro bocca sospinti da un fascino 
magico, da una potenza se&reta che ne strappa le sillabe amiche. 

Sarà questo il popolo che ci acclamerà, domani, come i suoi figli 
migliori, quando marcieremo sulle grandi città, inquadrate in ferree 
Brigate d'Assalto. 

Noi abbiamo fiducia nel popolo: il popolo abbia fiducia in noi ! 

NINO MA'SCAPISS 

================================================================= ·== 
Garibaldini ! 

La vostra sicurezza,la vostra vita, la vita dei vostri 
fratelli d'armi, è affidata al servizio di guardia. 
Siate quindi, veveri, con le sentinelle che vengono meno al loro do­
vere ! 

• ---------------------------------------------------------------------------------------------- ==================== 

SEZIONE UMORISTICA 

L'Ispettore del nostro Comando Regionale, su di una strada seconda­
ria, di sera, attende un Compagno, che tarda a giungere,. Per ingan­
nare l'attesa, si siede su di un paracarro ed accende una sigaretta. 

Sopraggiunge una pattuglia di due fascisti. Mentre il primo gli 
pynta il mitra, il secondo inizia la seguente conversazione: 

"Che cosa fate ? " 
- "Medi t o". 

"Che ? Eh ! Che cosa fate ?" 
"Medito" • 

• 
"Ma avete il permesso? " 
"Per meditare ?" 

-"Ah! Ho capito", conclude il milite fascista, che in realtà ••••• ha 
capito niente, allontanandosi con il proprio compagno. 

0000000000 

Un corteo propagandistico fascista, con alla tes,:ta un "gerarca" mol­
to gallonato e ben pasciuto, sfila per le vie di una città. 



• 

pag. 7 

Una voce appassionata: "Un'ora sola ti vorrei ••••.• per dirti quel­
lo che non sai ••••.• Un'ora sola ti vorrei •.••••• Un'ora sola •••••• " 

Il viso sorridente del "gerarca" ben pasciuto si rabbuia di colpo. 

RIE rPITIVO: 

SARA' UN TRADITORE CHI SI RIFIUTERA' DI AIUTARE IL PATRIOTA 

SARA' UN COMPLICE DEL N~ITCO CHI SI RIFIUTERA' DI OSPITARE IL RICERCATO 
DALLA POLIZI NAZIFASCISTA ! 

=======000000======== 

5 07 


